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Gli archivi del Comuneedell,«opera» " 
sono pieni di progetti di inventori e geni 
I tedeschi sono i più prolifici di proposte 
ma anche gli italiani non sono da meno 

Qualcuno ha chiesto aiuto a Galileo Galilei 
L'ecologo pensa invece asequoie di sostegno 
e qualcun altro a monumenti contrapposti f 
Un cinese la vuole raddrizzare, i pisani no 

ice, casta una Doragiia 
Mille idee stravaganti dal mondo per salvare la Torre di Pisa 

• Ce n'è per tutti i gusti. Un designer americano vuol 
; puntellare la Torre di Pisa con una gigantesca botti
glia di Coca Cola. Un ingegnere cinese dice di avere 
: la soluzione per raddrizzarla, ma è l'unica cosa che i 
pisani non vogliono. C'è anche chi propone di usare 
le sequoie. Insomma tante idee e proposte da tutto il 
mondo per evitare il crollo dell'antico campanile. La 
«misteriosa» pendenza ha scatenato la fantasia. 

; '.-'.'•••/-.'," ,: '*,. 'DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

EU PISA. La fantasia ha spa
zi indefiniti e spesso inimma- : 
ginabiìi. L'archivio dell'Ope; 
ra ^Yunaziale, che da anni 
gestisce i monumenti di Piaz
za dei Miracoli, e quello del 
Comune di Pisa forse rappre
sentano uno dei campionari 
più esaltanti . dell'inventiva 
umana. La Torre del Bonan-

: no con la sua «misteriosa» 
• pendenza ha da sempre atti-
' rato l'attenzione degli studio
si e di improvvisati inventori e • 
ricercatori. Sugli scaffali, un 
po' polverosi, sono raccolti < 
progetti, idee e suggerimenti 
provenienti da tutto il mondo 
per dare stabilita all'antico 
campanile. Si va dai tiranti, • 
stile «Amici miei», alla costru
zione di statue, scalinate e al- ; 
tre strutture con tanto di risto
rante, in grado di sorreggere 
l'antico monumento. C'è ad
dirittura chi propone di rad-
dizzarla, che sarebbe l'ulti-

; ma cosa che vorrebbero i pi-
,sani. . •••-•• . -^ 

Molto probabilmente que-' 
sta singolare raccolta fareb
be la felicità anche di molti fi
latelici. Ogni progetto è ac
compagnato dalla sua brava 
busta con tanto di francobol
li e da una rispettosa lettera : 
di accompagnamento.;.Con 
reverenza, ma con estrema 
convinzione, si sottopone al
l'esame degli «esperti» la pro
pria idea, accompagnata da 

schizzi, grafici e misteriose 
formule matematiche. 1 tede
schi sono i più prolifici. Ma ci 
sono anche cinesi, giappo
nesi, che scrivono nella loro 
meravigliosa, ma incom
prensibile lingua, finlandesi, 
americani, arabi, australiani 
e molti emigrati. Non manca
no ovviamente gli italiani. 
Accanto a proposte e proget-

• ti di studi di architetti ed inge
gneri, ci sono quelli di mastri 

; muratori, di «ricercatori-ra-
: diostesisti», di inventori e di 

qualche «genio», forse in
compreso. 

Cantava Vasco Rossi: «Co
ca Cola st, Coca Cola no... , 
con tutte quelle bollicine». E 
c'è anche chi ha pensato di 
usare la Cola Cola, o meglio 

. una gigantesca bottiglia della ' 
bìbita americana, per evitare 

' il crollo della Torre di Pisa. La 
proposta è stata presentata 

' nel marzo del 1990 da A. C. 
Dowdall di Pietermaritzburg, 
nel sud degli Stati Uniti, che 
si definisce un esperto di de
signer. Il suo progetto preve

d e la costruzione dal lato 
• della pendenza della Torre 

di una grande bottiglia di Co
la Cola in cemento armato, 
che dovrebbe fungere da 
«puntello» onde evitarne il 

' crollo. A suo dire «la combi
nazione tra questa struttura e 
la Torre potrebbe rappresen
tare un'attrazione in più per i 

Soluzione 
logica per un 
americano, il 
designer 
A.C.Dowdal. 
«Sosteniamola 
con la Coca 
Cola» 

turisti ed una sintesi tra una 
scultura del dodicesimo se
colo ed un simbolo commer
ciale del ventesimo secolo». 
E spende ben cinque cartelle 
dattiloscritte per illustare la 
bontà della sua idea corre
dandole anche di uno schiz

zo di Piazza dei Miracoli «ab
bellita» dal simbolo della ' 
pubblicità. Un'idea simile ; 
viene avanzata anche da 
Teobaldo da Vinci, residente ' 
ad Impruneta in provincia di ; 
Firenze, che però propone di 
costruire una statua in onore 

di Galileo Galilei, «insigne cit- • 
tadino pisano», che sorregga 
la Torre. • 

Ma c'è chi ipotizza anche 
soluzioni più «ecologiche». 
L'ultima è arrivata da Messi
na pochi giorni fa. Il signor : 
Giuseppe Chirieleison, che ; 

nella sua missiva, indirizzata '.. 
al sindaco, Sergio Cortopas-
si, allega anche i propri nu- ', 
meri di telefono per essere ì 
eventualmente contattato, l 

1 lancia l'idea di «piantare dal •,; 
lato dove la Tprre pende un -
certo quantitativo di sequoie ,} 

Visita al «cuore» 
del campanile 
simulando Scrollo 

""' DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 
ANTONELLA SBRANI 

le cui radici possono com
pattare il terreno. Occorre 
però che le piante siano ab
bastanza cresciute, ma non 
eccessivamente per non do
ver scavare troppo». Una so
luzione, sostiene il signor 
Chineleison, che «comunque 
potrà avere efficacia solo a 
distan/.a di anni, ma come 
tutte le soluzioni geniali e 
sempl.ci potrà suscitare per
plessità o addirittura ilarità». 
Ma si dichiara fiducioso «nel-
l'intell.genza» degli esperti. . 

L'ingegner Klein, tedesco, 
invece avanza la proposta di 
realizzare due strutture in fer
ro parallele alla Torre, anco
rate su due piastre sulle quali 
possono muoversi tramite 
cuscinetti. Da queste partono 
alcuni «bracci» che servono a 
sostenere il monumento. Più 
complessa invece l'idea pro
posta da Padre Michele Del 
Gatto di Samano in provincia 
di Macerata. Il suo progetto 
prevede di realizzare una tor
re identica e contrapposta a 
quella esistente collegando 
le due con tre «ponti», che 
potrebbero facilitare l'acces
so dei visitatori. ...i • • •, 

. L'ultima proposta in ordi-
; ne di lempo arriva dalla Cina 
ed è del vice capo ingegnere 
della Corporazione delle 
opere di ingegneria del Zhe-
jiang, Cao Shizhong, di 61 
anni, che da venti anni studia 
la Torre di Pisa. In un lungo 
articolo pubblicato in prima 
pagina sul «Quotidiano del 
popolo», l'ingegnere cinese, 
che lo scorso anno avrebbe 
avuto successo con una pa
goda Ming, molto simile al 
campanile pisano,. si dice 
convinto di aver trovato la so
luzione per raddrizzarla. Ma 
nessuno gli ha spiegato che il 
problema non è raddrizzare 
la Torre, che cosi perdereb
be il suo fascino, ma impedi
re che crolli. 

BEI PISA. È rimasto su una parete, 
dentro una bcllisssima vetrinetta 
antica coperta di polvere, un vec
chio sismogarfo che nei secoli ha -
segnato tutti i movimenti della Tor- /. 
re di Pisa. Accanto, nella stanza de- , 
gli strumenti, direttamente nel cuo-,. 
re della Torre pendente, è arrivata . 
la sofisticata, alta tecnologia. Dai 
monitor, gli occhi degli strumenti, si,', 
pu6 seguire ogni movimento della ; 

Torre, raccogliere il suo battito car
diaco. E su un monitor collegato al
l'inclinometro, un grandissimo pen- -
dolo appoggiato ad una delle pareti •; 
della stanza degli strumenti, im

provvisamente le coordinate di rife
rimento saltano e danno la notizia: ;V 
un'oscillazione forte, troppo forte, 3 , 
millimetri tutti in un colpo. La velo
cità di inclinazione è ormai fortissi-
ma. la Torre non ce la fa, sta crol
lando. Chi è dentro la stanza degli 
strumenti, chi sta fuori a lavorare sui '°; 
loggiati, 6 scaraventato fuori, in un 
pauroso salto nel vuoto. . .-•- - ... 

Poteva accadere anche a chi. co
me noi. ieri era proprio 11, nel cuore ' 
della Torre a prendere appunti su 
una dettagliata simulazione del 
crollo del Campanile di Bonanno. È 
la poma volta, da quando si è aper

to il cantiere per i lavori di salva
guardia della Torre, che il grande 
portone d'ingresso si apre ai giorna
listi. E stato il presidente dalla Com- , 
missione dei 13 esperti, Michele Ja-
miolkowskl, a dare l'ok. La Com- , 
missione è a Pisa da martedì sera e • 
vi resterà fino al primo pomeriggio 
di oggi. 

ieri mattina il professor Jamiol-
kowski, tentando prima di sottrarsi . 
ai giornalisti, per poi lanciare loro 
un veloce appuntamento per oggi, 
si è lasciato sfuggire due notizie fla
sh: «118 cavi d'acciaio diventeranno 
un vero e propno busto per la Tor

re, cioè verranno messi in tensione 
- d a lunedi sono stati "posati" all'al-

• tezza del primo loggiato 6cavi - a 
partire dal 10 di giugno. Il secondo 

>.' intervento provvisorio, quello del • 
contrappcso dei lingotti in piombo, 

; partirà, non ci sono dubbi, solo che 
• abbiamo bisogno di un po' di tem-
> pò, non meno di 6 mesi», v- i; .v j». 
; -Mentre continua il montaggio dei 
'cerchi in acciaio all'esterno della 
: Torre, prosegue il lavoro di monito

raggio. «Sono 11 le fessure in corri
spondenza del primo loggiato», 
spiega l'ingegner Alessandro Bonzi, 

' deirismes, l'azienda di Bergamo 
leader nel settore del monitoraggio. 
«Queste rappresentano il punto : 
spia - aggiunge il geometra Gaddi, 
del Provveditorato Opere Pubbliche • 
- che ci permette di tenere sotto ; 

. controllo complessivamente la Tor- ;' 
re». A queste come ad altre crepe ; 
che verranno via via rilevate, saran- '.. 
no applicati i deformometri, degli '' 
strumenti che rilevano il dilatarsi o •' 
meno di queste fessure. ™ j. 

I rocciatori di Bormio, due, Fabio >; 
Meraldi, 27 anni, e Adriano Greco, ' 

; 35 anni, continuano a salire e scen- ', 
dcre con le funi lungo il campanile 

Salvare la Torre è semplice-
basta ingabbiarla e magan 
con due comode rampe di ? 
scale: oopure, perché no?. "' 
un altro campanile identico : 

e comrapposto che faccia ' 
da stampella '."':" :^ :,*:•;. 

per rilevare nuove crepe. 1 monitor 
collocati dentro il cuore della Torre -, 

. sono collegati al «cervello» del Prov
veditorato delle opere pubbliche in ; 

-Piazza dei Cavalieri, vicino • alla 
Scuola Normale. Fino a questo mo
mento l'installazione dei cavi d'ac-

" claio non ha mutato il naturale pul-
, sàre della Torre. «È plastica la Torre 

- spiega il geometra Gaddi - questo 
vuol dire che le reazione che ha a 

; determinati ««/enti sono difficilemn-
te prevedibili se non mettendole in . 

' relazione a parametri molto ampi. È 
; proprio la sua elasticità che ci spin- ' 

gc ad una fortissima cautela». 

Genova, Renzo Piano accusa 
Protestano i paesi partecipanti 

«Sono 'is^^^^^i-
hanno contaminato 
lai mia Expo» ; 

NOS"RO SERVIZIO 

mi GENOVA" Fioriscono pc le - ; 

miche sull'Expo di Genova, la : 
grande manifestazione inler- ; 

nazionale inaugurata, con so- ;. 
lennità e clamore, cinque gior- ;; 
ni fa. L'architetto Renzo Piano, ' 
progettista dell'esposizione, è : 

deluso, arrabbiato, ed usa pa
role e ioni inequivocabili: «Con ; 
le finte pagode, i chioschi in- ;:• 
decenti, le musicacce immon- [ 
de, gli organizzatori dell'Expo ': 
hanno contaminato la festa in- * 
telligente che io avevo voluto \ 
per Genova e per i genovesi | 
che amo...». , , ..., ",.-•, 

Una fiera, insomma, roba da ! 
strapaese: è davvero cosi? Ri- ' 
sponde Renato Salvatori, j,m- ; 
ministratore delegato dell'Ente ;• 
Colombo '92: «Renzo Piano sa- i 
peva benissimo che ci sareb-, 
bcro stati quei chioschi. Epi>oi, ; 
lui è stato chiamato dall'Ente '• 
per ideare il progetto di recu- ; 
pero del porto antico, non per 
esprimerle opinioni sull'allesti
mento ••.•"•'•-''• .""•-'>!•• "•>•;; •'•: 

Ma l'amministratore delega- .-
to dell'Ente Colombo '92 ha 
anche altri «nemici». Le opinio- ; 
ni di Renzo Piano, infatti, sem- i 
brano condivise dai commis- : 
sari dei 53 paesi presenti .illa ' 
manifestazione. Ieri mattimi, si ; 
sono riuniti, per discuter: e ; 
«per far si che l'iniziativa non •• 
tallisca». Il commissario gene- : 
rale del .Padiglione Italia ha -, 
ascoltato e presso appunti. Ec- ' 
colo, i alla fine dell'incontro,; 
annunciare che scriverà una * 
lettera al sindaco di Genova, r 
Romano Merlo, il quale è an
che presidente del consiglio i 
d'amministrazione 5' dell'Ente > 
Colombo '92: «Intendo chiede- • 
re che sia finalmente chtE-rita . 
l'attribuzione di competente - • 
dice Giuseppino Roberto - I 
dirigenti dell'Ente ci sono c-d è 
necessario che si assuman 3 le 
responsabilità di prendere del

le decisioni. Se andiamo avan- -
ti cosi non solo non arriveremo 
a ottenere i tre milioni e mezzo 
di visitatori previsti, ma potre
mo essere soddisfatti se ne ar
riverà un milione...». • ••> " - •-

L'elenco delle cose che non 
vanno è lungo e dettagliato. I 
commissari protestano innan
zitutto perché la segnaletici, in 
città e all'interno dell'Expo, 
non è chiara, «e talvolta nep
pure esiste». Poi: scarsa pulizia, • 
annunci «da fiera» su ristoranti -
e self servicc, «scolaresche in
disciplinate», «servizio d'ordine 
caotico», . «poca >. pubblicità», 
•difficoltà, nell'ottenere i bi
glietti a pagamento, anche per 
gli addetti ai lavori...». ~,.\r. 

Un disastro. E. secondo il 
commissario : del Padiglione -
Italia, il responsabile sarebbe ' 
Renato Salvatori: «Non si è 
neppure degnato di presentar- .' 
si stamane alla riunione dei C 
commissari. Organizzare la 
manifestazione è suo compito, *• 
un compito che ha dimostrato 
di non saper svolgere». .'", 

. Renzo Piano dice di essere 
«completamente infelice». Giu
seppino Roberto gli dà ragione 
e aggiunge: «Certe sponsonz-

izazioni, come quella di tele
mundi, si potevano evitare per
chè hanno solo ingabbiato 
l'Expo». Piovono accuse e rim
proveri. , , sull'amministratore 
delegato ' dell'Ente Colombo " 
'92. Eiui, Renato Salvatori, co
me risponde, come si difende'' 
Cosi: «Piano sapeva. Abbiamo '-
fatto più di una riunione con i 
suoi architetti, non accetto che . 
dica che non era al corrente di 
nulla». Salvatori tuttavia am-
mette che chioschi e insegne 
commerciali hanno forse su
perato i limiti di spazio prcvi&ti 
e che alcune cose spanranno .' 
nei prossimi giorni. C'è tempo, 
fino a Ferragosto 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra 
penisola è ancora regolato dalla presenza 
di un vortice freddo In quota localizzato 
proprio al di sopra delle regioni italiane. Il 
tempo di conseguenza rimarrà caratteriz
zato da instabilità più o meno marcata e ge
neralizzata a tutta la penisola. La tempera
tura si mantiene molto al di sotto dei valori 
normali della stagione. Tale tipo di tempo 
tende lentamente a migliorare ma ancora 
per le prossime 48 ore sarà condizionato 
dafenomonl di instabilità. •.,..-.. , 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi
dentale o lungo la fascia adriatica i fenome
ni di instabilità saranno più accentuati con 
maggiore probabilità di addensamenti nu
volosi associati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Sulle altre regioni italiane 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Senza notevoli variazioni la temperatura. <-. 
VENTI: al Nord deboli da nord-est, al Centro : 
e al Sud deboli da sud-est. . _ ;< , • •••. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi i 
bacini meridionali. 
DOMANI: condizioni di tempo variabile su 
tutte le regioni italiane con frequente alter
narsi di annuvolamenti e schiarite. Durante 
il corso della giornata sono ancora possibi
li addensamenti nuvolosi con piovaschi 
Isolati specie in prossimità dei rilievi alpini 
edlquell iappenninici. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
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S T E R O 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
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Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 

Programmi 
Ore 8.30 Quirinale" 1) Il «rande «tallo. Le 

opinioni di C. Frasca Polara e 0. Sas
s o l i n i ) . 

Ore 9.10 Quirinale: 2) Le regole del gioco. 
Con P. Barile e G. Zagrcbelsky. -

Ore 9.30 Tangenti: avanti tutta. Con l'aw. C. 
Mans. - --•-

Ore 10.10 Quirinale: 3) Il presidente che vor
rei. Filo diretto con gli ascoltatori. In 
studio L. Violante. 

Ore 11.10 Torino, «alone che libro. Anche fili 
. editori nel loro piccolo si incazzano. 

• :•:"• Con I. Feltrinelli, T. Barbieri (Sperling ' 
v '• ' cKupfer)eN.Orcnfio(Tuttolìbri): . 

Ore 11.30 Conte»»ioni di un moralUta. intervi
sta con Corrado Staiano. -• P 

Ore 11.45 Bosnia e Croazia: la grande fuga. Da 
Zagabria K. Manca, 

Ore 12.30 Consumando. Ore 15.30 Elezioni 
del Presidente. Diretta dal Parlamen
to. 

Ore 15.45 Musica: Stage Doli». Il rock venuto 
dal freddo. 

Ore 16.10 Pena di morte. America patria del 
diritto... e del rovescio. Con S. Vero 

' nesi e da New York Furio Colombo. 
Ore Ili.30 Elezione del Presidente. Diretta dal 

Parlamento. 
Ore 17.10 I bambini ci parlano. Un Tg under 

12. Con F. Cortese (giornalista). 
Ore 17.30 Elezione del Presidente. Diretta dal 

, Parlamento. Le interviste, icommenU, 
" le curiosità. 

Ore 18.30 Storie di comune malaffare. Lecce e 
S. Ferdinando. Con F. Corvaglia. 

Ore 19.30 Sold Out. Attualità dal mondo dello 
. . .-spettacolo. ••-;,--. ,..(,-'-.;-, •<<;•'• ^ . v 
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